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OBBLIGHI TRASPARENZA EROGAZIONI PUBBLICHE SUPERIORI A 10.000,00 €URO 
LEGGE 124/2017 
 
OBBLIGHI PUBBLICAZIONE COMPENSI NEGLI ETS (ART. 14, C. 2 DEL CTS) 
 
SCADENZA: 30 GIUGNO 2024 
 
 
 
 
 
 
 
Gentili Clienti 
Scade il 30/06 l’adempimento degli obblighi di trasparenza delle erogazioni pubbliche, 
introdotto dalla Legge. n. 124/2017  
 
COSA SI COMUNICA 
Tale norma prevede i soggetti, che hanno ricevuto da pubbliche amministrazioni 
nell’esercizio finanziario precedente  
➢ sovvenzioni,  
➢ sussidi,  
➢ vantaggi,  
➢ contributi o aiuti,  

in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria ricevuti, debbano darne specifica comunicazione. 
 
SOGLIA DI 10.000 €URO 
L’obbligo di comunicazione scatta qualora l’importo dei suddetti contributi sia pari o 
superiore a 10.000 €uro. Il suddetto limite deve intendersi in senso cumulativo, 
ovvero al totale degli apporti pubblici ricevuti e non alla singola operazione. 
 
SOGGETTI OBBLIGATI: 
Tutti i soggetti che hanno ricevuto erogazioni pubbliche pari o superiori a 10.000,00€. 
I soggetti tenuti alla redazione del bilancio in forma ordinaria hanno l’obbligo di 
pubblicizzare le erogazioni pubbliche viene assolto in nota integrativa. 
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I soggetti che redigono il bilancio privo di nota integrativa hanno l’obbligo di 
pubblicare gli importi e le informazioni relative ai benefici ricevuti sui propri SITI 

INTERNET. Tanto vale anche per le ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI E ONLUS. 
Se l’obbligato non ha il sito internet, la pubblicazione può avvenire sui portali 
digitali delle associazioni di categoria di appartenenza.  
 
CONTENUTO DELLA COMUNICAZIONE 
Per ogni aiuto, sovvenzione o contributo devono essere indicati: 
➢ Denominazione e codice fiscale del soggetto ricevente; 
➢ Denominazione del soggetto erogante; 
➢ Somma incassata o valore del vantaggio fruito; 
➢ Data di incasso; 
➢ Causale (ovvero una breve descrizione del tipo di vantaggio/titolo alla base 

dell’erogazione ricevuta). 
 

Le somme incassate a titolo di 5 per mille non sono soggette agli 
obblighi di pubblicità in esame. 
 
 
 
 
IL REGIME SANZIONATORIO 
In caso di inosservanza degli obblighi di trasparenza è prevista una sanzione 
amministrativa pari all'1% degli importi ricevuti, con un importo minimo di 2.000 euro, 
e la sanzione accessoria dell’adempimento della pubblicazione.  
 
 
Si ricorda, infine, che qualora il trasgressore non proceda alla pubblicazione dei dati 
previsti, nonché al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria entro 
novanta giorni dalla contestazione, troverà applicazione l’ulteriore sanzione della 
restituzione integrale delle somme. 
 
Di seguito forniamo un esempio utile per l’obbligo in esame: 
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OBBLIGHI PUBBLICAZIONE COMPENSI NEGLI ETS (ART. 14, C. 2 DEL CTS) 
 
 
È inoltre previsto che gli “enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o entrate 
comunque denominate superiori a centomila euro annui” abbiano l’obbligo di 
pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet, o nel sito 
internet della rete associativa cui aderiscono, “gli eventuali emolumenti, compensi o 
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione 
e controllo, ai dirigenti nonché agli associati” (art. 14, c. 2 del Cts). 
La nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 293 del 12 gennaio 2021 
specifica che dovranno essere tenuti distinti gli importi dovuti a titolo di retribuzione, 
indennità particolare o rimborso spese, accanto all’elemento quantitativo. 
 
 
MODALITA’ DI PUBBLICAZIONE: 
 
✓ Non è necessaria una pubblicazione nominativa quando è possibile pubblicare 

un’informazione valida per tutti i soggetti appartenenti ad una determinata 
categoria(1). 

✓ É ritenuta insufficiente la pubblicazione di un dato aggregato. 
✓ Devono essere tenuti distinti gli importi dovuti a titolo di “retribuzione” da 

quelli corrisposti a titolo di “indennità particolare” (ad es.: parametrata ai giorni 
in cui un determinato organo si riunisce) o di “rimborso spese”(2) 

✓ Non sono forniti modelli ministeriali in quanto la struttura di essi potrebbe 
variare per i vari enti. 

 
(1) Ad esempio, specificando il trattamento previsto tanto per i componenti dell’organo di controllo quanto la 

maggioranza spettante al presidente dello stesso; oppure individuato tra i dirigenti una o più categorie retributive e 
specificando il trattamento lordo associato a ciascuna di esse. 

(2) In questo caso trattandosi di somme attribuite a fronte di spese documentate potrà essere sufficiente individuare il 
numero di beneficiari, l’importo medio, l’importo massimo e quello minimo riconosciuti  

 
 
 
 
Roma, 04 giugno 2024 
 
 
 


